
www.comune.genova.it    DGC 196/2018 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO 
PER LA DISCIPLINA 

 DEL LAVORO AGILE 
 

 
 

 

 

 

Adottato con deliberazione della Giunta comunale n. 196 del 13/09/2018 



1 

 

REGOLAMENTO 

 

 

 

 
 

Disciplina 

 

del lavoro agile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2 

 

Art. 1 – Oggetto, definizioni e ambito di applicazione 
1.Il Comune di Genova disciplina, nel presente regolamento, l’istituto del 
lavoro agile quale forma di organizzazione della prestazione lavorativa volte a 
promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei propri dipendenti, 
in attuazione dell’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e tenendo conto 
degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017 n. 81. 
2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro 
subordinato stabilita mediante accordo tra le  parti, anche con forme di 
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o  di  
luogo  di  lavoro,  con  il possibile  utilizzo  di  strumenti  tecnologici  per  lo  
svolgimento dell’attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, 
in parte all'interno di locali aziendali ed in parte all'esterno senza una 
postazione  fissa,  entro  i  soli  limiti  di  durata   massima dell'orario di lavoro  
giornaliero  e  settimanale,  derivanti  dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva.  
3. Possono avvalersi dell’istituto di cui al comma precedente i dipendenti del 
Comune di Genova a tempo pieno o con un rapporto di lavoro a tempo 
parziale con percentuale superiore al 50%. 
 

Art. 2 – Disciplina generale 
1. Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti 
del  Comune, anche per quanto concerne il trattamento economico  e le 
aspettative in merito ad eventuali progressioni di carriera o iniziative 
formative. I dipendenti che fruiscano di forme di lavoro agile hanno diritto a 
fruire dei medesimi titoli di assenza previsti per la generalità dei dipendenti 
comunali, fatta eccezione dei permessi brevi o altri istituti che comportino 
riduzioni di orario, incompatibili con questa modalità di espletamento 
dell’attività lavorativa.  
2. Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme 
sull’incompatibilità di cui all’art. 53 del D.Lgs. 165/2001, come disciplinate dal 
vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. Il dipendente 
è soggetto al codice disciplinare ed all’applicazione delle sanzioni ivi previste. 
3. Durante le giornate in lavoro agile, le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di 
coordinamento naturalmente inerenti il rapporto di lavoro subordinato sono 
mantenute. 
4. Nei giorni di prestazione lavorativa in lavoro agile non spetta il buono pasto 
e non sono configurabili prestazioni di lavoro aggiuntive, straordinarie, 
notturne o festive. 
 

Art. 3 – Attività che possono essere svolte in modo agile   
1. Possono essere svolte in modo agile le attività che, in generale:   

- possono essere attuate in autonomia  
- non necessitano di continua comunicazione con gli altri 
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- sono  facilmente controllabili ed  i  relativi  risultati  sono verificabili con 
facilità. 

2. In particolare le attività che possono essere svolte in modo agile devono 
rispondere a requisiti: 
a. di carattere oggettivo, quali per esempio:  

- il livello di digitalizzazione dei documenti, dei processi comunicativi e 
decisionali;  

- le  modalità  di svolgimento delle attività, il grado  e  l’  interscambio con 
l’utenza esterna;  

- il livello di utilizzo di strumenti informatici in relazione al contenuto 
dell’attività lavorativa;  

- la ricorrenza di situazioni organizzative aventi carattere di urgenza nella 
gestione di un processo;  

- il grado di interscambio relazionale con i colleghi più prossimi e con la 
dirigenza;  

- il grado di necessità di effettiva compresenza fisica degli addetti di un 
processo;  

- il grado di misurazione della prestazione;  
b. di carattere professionale, quali per esempio:  

- la capacità di lavorare in autonomia per conseguire gli obiettivi 
assegnati;  

- la capacità di gestione del tempo;  
- la capacità di valutare criticamente il proprio operato e i risultati 

raggiunti;  
- le competenze informatiche;  
- la capacità di far fronte in autonomia agli imprevisti.  

 
 

Art. 4 – Modalità di accesso al  lavoro agile 
1. L’ assegnazione di posizioni di lavoro agile avviene mediante 
sottoscrizione di accordo stipulato in forma scritta fra il dipendente interessato 
ed il Direttore della direzione competente in materia di personale o il Dirigente 
designato. 
2. L’ accesso al lavoro agile può avvenire: 

a) su richiesta individuale del dipendente; 
b) per scelta organizzativa, previa adesione del dipendente; 
c)  in caso di specifiche esigenze di natura temporanea e/o eccezionale. 

3. In ogni caso è necessario che i responsabili delle varie strutture 
definiscano, condividendolo con i dipendenti interessati, le attività e gli 
obiettivi da perseguire. 
4. L’accordo individuale dovrà prevedere: 

• la/e attività da svolgere; 

• gli obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire; 

• la durata; 
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• I supporti tecnologici da utilizzare; 

• le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi: 

• gli adempimenti sulla sicurezza e trattamento dati.  
5.  La documentazione di avvio  al lavoro agile  dovrà  previamente  essere 
trasmessa all’ufficio competente in materia di benessere organizzativo al fine 
del necessario parere tecnico di competenza riguardante la congruità con la 
disciplina normativa e regolamentare. 
 

Art. 5 – Criteri di assegnazione al lavoro agile 
1.  Qualora  siano presentate  richieste di lavoro agile in  numero  ritenuto 
organizzativamente non sostenibile da ogni singola struttura organizzativa, si 
adotteranno i seguenti criteri di preferenza: 

a.  situazioni di disabilità psico–fisica tali da rendere disagevole il 
raggiungimento del luogo di lavoro; 

b.  esigenze di cura del lavoratore; 
c.  esigenze di cura nei confronti di familiari o conviventi stabilmente 

ovvero di figli minori di 12 anni; 
d.  maggiore tempo di percorrenza dall’abitazione del dipendente alla sede 

lavorativa. 
 

Art. 6 – Durata delle attività in lavoro agile  
1. Gli accordi di lavoro agile non possono avere durata inferiore a sei mesi né 
superiore a 12 mesi, salvo conferma di proroga per ulteriori 12 mesi, previo 
accordo tra le parti da formalizzare per iscritto entro il mese antecedente alla 
scadenza. 
2. Il dipendente può, decorsi almeno 3 mesi, rinunciare al lavoro agile.  
3. La direzione conferente può revocare a uno o più dipendenti 
l’assegnazione al lavoro agile, mediante comunicazione in forma scritta, fatto 
salvo l’eventuale esercizio del potere disciplinare per gravi motivi quali: 

1) mancato raggiungimento degli obiettivi indicati nell’accordo; 
2) mancato  rispetto dell’obbligo di essere contattabili  durante il lavoro in 

remoto; 
3) prolungati fermi macchina per ragioni strutturali che non consentano il 

collegamento fra il dipendente e l’Amministrazione e/o gli altri colleghi o 
utenti 

4) mutate esigenze organizzative. 
 

Art. 7 – Modalità di svolgimento della prestazione 
1.  Le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile vengono 
concordate nel singolo accordo tra il dipendente interessato ed il dirigente di 
riferimento dello stesso.  
2. L’autorizzazione alla fruizione della giornata da lavorare in modalità agile 
deve essere data dal dirigente responsabile. 
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3. L’attività in lavoro agile sarà distribuita nell’arco della giornata, a 
discrezione del dipendente, in relazione all’attività da svolgere in modo da 
garantire, in ogni caso, almeno il mantenimento del medesimo livello quali-
quantitativo  in termini di prestazione e di risultati che si sarebbe conseguito 
presso la sede istituzionale .  
4.  Il dipendente in lavoro agile deve, in ogni caso, essere  contattabile 
telefonicamente nella fascia oraria tra le ore 8.00 e le ore 18.00.  
5. In ogni caso la Civica Amministrazione, durante il lavoro agile, riconosce il 
diritto alla disconnessione e pertanto indica al dipendente, nell’ arco della 
giornata, quali tutele adottare per salvaguardare la propria salute e la propria 
sicurezza.   
6. Le prestazioni rese fuori sede non possono essere di norma superiori a 4 
giornate al mese, utilizzabili anche in base alle esigenze di servizio, e non 
sono cumulabili per i mesi successivi. Nell’ arco del mese le giornate in lavoro 
agile non sono fruibili in misura superiore a 2 giorni consecutivi, salvo diversa 
disposizione  dei responsabili,  e non possono essere autorizzate nei giorni 
immediatamente antecedenti o successivi a periodi di congedo ordinario o a 
festività religiose o civili. 
7. La prestazione potrà essere svolta esclusivamente con strumenti propri e 
nessun onere potrà essere addebitato alla Civica Amministrazione.  

 
Art. 8 – Tutela assicurativa 
1. Il lavoratore in regime di lavoro agile ha diritto alla tutela contro gli infortuni 
sul lavoro  e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla 
prestazione lavorativa rese all’esterno dei locali aziendali. 
2. Il lavoratore ha inoltre diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi 
durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a 
quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa all’esterno dei 
locali aziendali solo quando la scelta del luogo della prestazione risponda a 
criteri di ragionevolezza e sia dettata: 

a) da esigenze connesse alla prestazione stessa; 
b) dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita, 

preventivamente concordate con l’Amministrazione, con quelle 
lavorative. 

 

Art. 9 – Tutela della salute e sicurezza del lavoratore   
1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e 
s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 81.  
2.  Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore, avvalendosi della  struttura 
competente  in materia di sicurezza aziendale, tutte le informazioni circa le 
eventuali situazioni di rischio e curare un’adeguata formazione in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro.  
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3. Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è 
comunque tenuto  a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dal datore di lavoro, al fine di fronteggiare i rischi connessi 
all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali aziendali.  
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SMARTWORKING@CA’FOSCARI 
LINEE GUIDA PER LA SPERIMENTAZIONE 

 
Articolo 1 

(Definizioni) 

1. Ai fini delle presenti Linee Guida si intende per: 

a) "lavoro agile" o “smart working”: una modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato 
finalizzata ad incrementare la produttività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

In particolare, il lavoro agile presenta le seguenti caratteristiche: 

¾ esecuzione della prestazione lavorativa in parte all'interno della sede di lavoro ed in parte all'esterno 
(flessibilità spaziale della prestazione), entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro 
giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva (flessibilità temporale); 

¾ possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici propri o assegnati dal datore di lavoro per lo svolgimento 
dell'attività lavorativa; 

¾ assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti al di fuori dell’abituale sede di 
lavoro; 

b) "strumenti di lavoro agile" strumenti tecnologici utilizzati dai dipendenti per l'esecuzione della prestazione 
lavorativa in modalità agile, eventualmente messi a disposizione dall' amministrazione. 

c) attività espletabili in modalità "smart" o "agile": attività che non necessitano di una costante permanenza 
nella sede di lavoro e che, pertanto, possono essere svolte anche al di fuori di essa; 

d) "sede di lavoro": la sede abituale di servizio del dipendente. 

Articolo 2 
(Ambito di applicazione) 

1. Le presenti Linee Guida disciplinano l’avvio di un progetto pilota per la sperimentazione del lavoro agile, 
in attuazione di quanto previsto dall'art. 14, legge 7 agosto 2015, n. 124 e dalla direttiva del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3/17. 

2. La sperimentazione ha durata biennale e coinvolge il personale delle strutture indicate nel successivo 
art. 8. Tale sperimentazione è preordinata a consentire al personale che ne faccia richiesta di potersi 
avvalere di nuove modalità spazio-temporali di esecuzione del rapporto di lavoro, garantendo pari 
opportunità e non discriminazione ai fini del riconoscimento delle professionalità e della progressione di 
carriera. 

Articolo 3 
(Finalità) 

1. L’introduzione del lavoro agile in Ateneo risponde alle seguenti finalità:   

a) sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura 
gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata ad un incremento di 
produttività;  

b) razionalizzare e adeguare l'organizzazione del lavoro a seguito dell'introduzione delle nuove 
tecnologie e reti di comunicazione pubblica, realizzando economie di gestione;  

c) rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;  

d) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, nell'ottica 
di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e di 
percorrenze. 

Articolo 4 
(Presupposti per la realizzazione del lavoro agile) 

1. La prestazione può essere eseguita in modalità di lavoro agile quando sussistono le seguenti condizioni 
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a) è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività al dipendente, senza che sia necessaria la sua 
costante presenza fisica nella sede di lavoro e senza che questo determini inefficienze o 
modificazioni significative del livello di servizio atteso; 

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro senza che questo determini modificazioni significative del 
livello di servizio atteso; 

c) il dipendente gode di autonomia operativa ed ha la possibilità di organizzare l'esecuzione della 
prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati; 

d) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che opera in 
condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati. 

2. Sono comunque escluse dai progetti di lavoro agile, tenuto conto della natura e delle modalità di 
svolgimento, le attività che richiedono una presenza continuativa del dipendente e che prevedono un 
contatto costante con l’utenza. 

Articolo 5 
(Destinatari) 

1. E’ ammesso alla sperimentazione il personale in servizio a tempo indeterminato con un’anzianità di 
servizio minima di 3 anni afferente alle strutture di cui al successivo art. 8 e nei limiti massimi indicati dal 
medesimo articolo.  

2. Il personale beneficiario di un contratto di telelavoro in essere potrà optare per il lavoro agile previa 
rinuncia al telelavoro, che dovrà essere garantita per tutto il periodo della sperimentazione. 

3. Il personale in servizio a tempo parziale potrà accedere al lavoro agile previa trasformazione, per il 
periodo della sperimentazione, del regime orario da tempo parziale a tempo pieno. 

Articolo 6 
(Modalità temporali di svolgimento del lavoro agile) 

1. Il personale ammesso alla fruizione del lavoro agile può svolgere la prestazione lavorativa al di fuori 
della sede di lavoro per un massimo di 4 giorni al mese, non frazionabili ad ore e non cumulabili nei mesi 
successivi in caso di mancato utilizzo. 

2. Il calendario di svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile dovrà essere concordato con il 
Responsabile di struttura su base mensile e comunicato con non meno di 15 giorni di anticipo dall’inizio 
del mese. La comunicazione mensile dovrà contenere anche un’indicazione relativa all’attività che il 
lavoratore intende svolgere nella/e giornata/e di lavoro agile. 

3. In caso di specifiche esigenze è comunque facoltà del Responsabile di struttura ammettere variazioni 
del calendario concordato ovvero approvare il calendario con un preavviso inferiore a quello indicato nel 
precedente comma. 

4.  Al fine di garantire continuità organizzativa e gestionale nelle attività, la pianificazione delle giornate di 
lavoro agile dovrà garantire la presenza in sede di tutto il personale afferente alla medesima struttura per 
almeno un giorno a settimana. 

5. Nelle giornate di lavoro agile svolto al di fuori dei locali aziendali il numero di ore di servizio è quello 
previsto dall’orario individuale del lavoratore per quelle giornate; lo stesso ha comunque autonomia nel 
determinare l’articolazione oraria all’interno della giornata, purché in accordo con il proprio responsabile 
per gli aspetti legati alla interazioni eventualmente prescritte e necessarie. La fascia oraria massima 
raccomandata all’interno della quale il lavoratore potrà organizzare la propria prestazione va dalle ore 
6:00 alle ore 22.00. 

6. Il dipendente che svolga la prestazione di lavoro in modalità agile al di fuori della sede di lavoro è 
obbligato a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste dalla legge e dal contratto collettivo 
nonché nell’ambito della regolamentazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

7. Ciascun dipendente dovrà – nell’ambito dell’orario concordato nel contratto individuale – rendersi 
disponibile e contattabile tramite gli strumenti messi a disposizione al fine di garantire un’ottimale 
organizzazione delle attività e permettere le abituali occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi 
e il Responsabile di struttura. In particolare, al fine di garantire un'efficace interazione con l'ufficio di 
appartenenza ed un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve garantire, 
nell'arco della giornata di lavoro agile svolta fuori della sede di lavoro, la reperibilità per almeno 5 ore 
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all’interno di una fascia oraria massima che va dalle 8:00 alle 18:00, in fasce orarie anche discontinue 
individuate nel progetto di lavoro agile di cui all' art. 9. 

8. Fatte salve le fasce di contattabilità di cui al comma 7, al lavoratore in modalità agile è garantito il 
rispetto dei tempi di riposo nonché il "diritto alla disconnessione" dalle strumentazioni tecnologiche.  

9. In caso di riunione programmata dalla struttura di appartenenza ovvero da altre strutture di Ateneo e 
comunicata con almeno due giorni di preavviso il dipendente deve rendersi disponibile a partecipare di 
persona o da remoto, per il tempo necessario per lo svolgimento della riunione stessa.  

10. L’amministrazione si riserva altresì di richiedere in qualsiasi momento e con un preavviso di almeno due 
giorni lavorativi, per esigenze di servizio, la presenza in sede del dipendente.  

11. Ogni eventuale impedimento tecnico allo svolgimento della prestazione lavorativa dovrà essere 
comunicato tempestivamente dal dipendente al Responsabile di struttura, assieme al quale verranno 
valutate le possibili soluzioni ed assunte le relative decisioni (ad esempio: rientro nella sede di lavoro). 

Articolo 7 
(Luogo di svolgimento del lavoro agile) 

1. Nello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità di lavoro agile il dipendente può scegliere 
liberamente il luogo dal quale prestare la propria attività lavorativa all’esterno della sede di lavoro, 
purché - tenuto conto delle mansioni svolte e secondo un criterio di ragionevolezza - risponda ai requisiti 
di idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi: sia idoneo all'uso abituale di supporti informatici, non metta 
a rischio la sua incolumità psichica o fisica, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati 
nell’espletamento delle proprie mansioni e risponda ai parametri di sicurezza sul lavoro come indicati 
dall’Ateneo. 

2. Il dipendente è tenuto a comunicare all’Amministrazione i luoghi di svolgimento dell’attività lavorativa in 
modalità di lavoro agile. 

Articolo 8 
(Individuazione del personale nella fase sperimentale) 

1. La partecipazione del personale alla fase sperimentale del lavoro agile avviene su base volontaria, 
tramite domanda presentata dal dipendente al Responsabile della struttura di assegnazione e 
predisposizione di un progetto individuale come indicato al successivo art. 9.  

2. Sono ammesse al primo anno di sperimentazione complessivamente n. 2 strutture dell’Amministrazione 
centrale e n. 2 strutture a gestione autonoma, nonché l’Area Risorse Umane, per n. 30 unità, con una 
possibile estensione ad ulteriori 2 strutture dell’Amministrazione centrale e 2 strutture a gestione 
autonoma per il secondo anno per ulteriori n. 30 unità. 

3. L’individuazione delle strutture destinatarie della sperimentazione avverrà con le seguenti modalità: 

a) manifestazione di interesse da parte delle singole strutture  

b) in caso di adesioni superiori ai limiti di cui al precedente comma, selezione sulla base del contesto 
più favorevole rispetto all’introduzione delle logiche del “lavoro agile”. 

4. L’individuazione del personale afferente alle strutture selezionate da ammettere alla sperimentazione 
avverrà con le seguenti modalità: 

1. adesione volontaria del personale 

2. presenza dei seguenti requisiti:  
a. è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività assegnate, senza che sia necessaria la 

costante presenza fisica nella sede di lavoro; 
b. è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 
c. è possibile organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi 

prefissati ed in piena autonomia; 
d. è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che opera 

in condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati. 

3. applicazione, in ordine, dei seguenti criteri di priorità: 
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a. non godimento effettivo, nel periodo di svolgimento del lavoro agile, di altri istituti di 
flessibilità dell'orario di lavoro (a titolo esemplificativo part-time o telelavoro) o di 
agevolazioni in termini di permessi giornalieri e/o orari retribuiti; 

b. maggiore tempo di percorrenza per raggiungere la sede di lavoro dal domicilio; 
c. non aver usufruito in precedenza di contratti di telelavoro, con eccezione del telelavoro 

breve; 
d. titolarità di incarichi di responsabilità in corso. 

 

Articolo 9 
(Progetto individuale di lavoro agile) 

1. L’attivazione del lavoro agile avviene sulla base di un progetto individuale, di durata al massimo 
annuale e prorogabile per un ulteriore anno in caso di esito positivi della sperimentazione, che deve 
essere definito in forma scritta (sulla base di uno schema tipo) d'intesa con il Responsabile di struttura, 
che ne approva contenuti e modalità attuative, in coerenza con le esigenze organizzative della struttura. 

2. Il progetto individuale comprende: 

a) i dati identificativi del dipendente e della struttura di appartenenza; 

b) le attività espletabili in modalità "smart", le modalità di svolgimento, gli obiettivi da raggiungere ed i 
relativi indicatori; 

c) l’articolazione della prestazione in modalità di lavoro agile; 

d) le fasce di contattabilità; 

e) la decorrenza e la durata del progetto; 

f) gli obblighi connessi all’espletamento dell’attività in modalità agile e le forme di esercizio del potere 
direttivo del datore di lavoro; 

g) gli strumenti di lavoro agile necessari; 

h) le procedure di monitoraggio, verifica e valutazione dell'attività svolta. 

3. Prima dell'inizio dell’attività in modalità smart l'Ateneo fornisce al lavoratore una formazione specifica 
sul lavoro agile e sulle relative modalità operative, anche con riferimento ai profili di salute e sicurezza 
sul lavoro. 

Articolo 10 
(Contratto individuale di lavoro agile) 

1. I dipendenti ammessi allo svolgimento del lavoro agile stipulano un contratto individuale che recepisce i 
contenuti del progetto individuale di cui all’art. 9. 

2. Il contratto individuale per l’avvio del lavoro agile ha la durata massima di un anno, prorogabile per un 
ulteriore anno. 

3. Al contratto individuale sono allegati: 

a) Il documento contenente le prescrizioni in materia di custodia e sicurezza delle dotazioni 
informatiche di cui all’articolo 11; 

b) l'informativa scritta in materia di tutela della salute e sicurezza del dipendente nei luoghi di lavoro di 
cui all’articolo 15. 

Articolo 11 
(Strumenti di lavoro) 

1. La dotazione informatica necessaria allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità smart può 
essere sia di proprietà del dipendente che fornita dall'Ateneo. 

2. L’Ateneo è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati 
al dipendente per lo svolgimento dell’attività lavorativa. Laddove il dipendente dovesse riscontrare il 
cattivo funzionamento degli strumenti tecnologici messi a sua disposizione, dovrà informarne entro 24 
ore l’Ateneo. 
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3. Per ragioni di sicurezza preordinate alla protezione della rete e dei dati, tanto nel caso in cui i device 
mobili utilizzati dal lavoratore agile per l'accesso ai dati e agli applicativi siano messi a disposizione dallo 
stesso dipendente, quanto nel caso in cui siano forniti dall'Ateneo, l’Area Servizi Informatici e 
Telecomunicazioni, competente in materia di sicurezza informatica, provvede alla configurazione dei 
dispositivi ed alla verifica della loro compatibilità, ove di proprietà del dipendente.  

4. L’Area Servizi Informatici e Telecomunicazioni determina inoltre le specifiche tecniche minime di 
custodia e sicurezza dei dispositivi elettronici e dei software, nonché le regole necessarie a garantire la 
protezione dei dati e delle informazioni dell’Amministrazione, che saranno contenute in apposito allegato 
al contratto di cui all'art. 10 delle presenti linee guida, costituendone parte integrante e sostanziale. 

5. Il dipendente è tenuto a custodire con diligenza le apparecchiature utilizzate per il lavoro agile e ad 
operare secondo le regole di sicurezza informatica e di tutela delle informazioni dettate 
dall’Amministrazione. Il dipendente dovrà segnalare immediatamente all’Ufficio Supporto Utenti dell’Area 
Servizi Informatici e Telecomunicazioni qualsiasi uso non autorizzato delle proprie credenziali di 
autenticazione, accesso non autorizzato, violazione della sicurezza ovvero ogni altro incidente che 
coinvolga i dispositivi elettronici utilizzati dal lavoratore agile (sia quelli messi a disposizione dallo stesso 
dipendente sia quelli forniti dall'Amministrazione), ivi inclusi eventuali furti, danneggiamenti, 
malfunzionamenti o smarrimenti, nel rispetto di quanto disposto dalla Policy Data Breach adottata 
dall’Amministrazione stessa; 

6. Le dotazioni informatiche fornite dall'Amministrazione devono essere utilizzate esclusivamente per 
ragioni di servizio. È fatto, inoltre, divieto di consentire l’utilizzo delle apparecchiature da parte di terzi. Le 
apparecchiature utilizzate per il lavoro agile (sia fornite dall’Amministrazione sia messe a disposizione 
dal dipendente) non devono subire alterazioni della configurazione di sistema, ivi inclusa la parte relativa 
alla sicurezza, e su queste non devono essere effettuate installazioni di software non preventivamente 
autorizzate.  

7. In sede di progetto individuale dovrà essere definita la dotazione da assegnare al dipendente che, per 
esigenze di contenimento dei costi e salvo giustificate eccezioni, potrà al massimo essere composta da: 
un pc portatile (sul quale saranno installati e resi disponibili accessi sicuri dall’esterno agli applicativi e ai 
dati di interesse per le attività che dovranno essere evase in modalità da remoto) e connessione alla rete 
internet.  

8. Le spese riguardanti i consumi elettrici saranno a carico del dipendente. 

Articolo 12 
(Trattamento giuridico ed economico) 

1. L'Amministrazione garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile non 
subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. 
L'assegnazione del dipendente a progetti di lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di 
lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative, contrattuali e alle condizioni dei contratti 
collettivi nazionali e integrativi relativi al personale dell’Università Ca’ Foscari Venezia vigenti né sul 
trattamento economico in godimento, salvo quanto previsto ai commi 3 e 4. 

2. La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a 
quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è considerata utile ai fini degli istituti di carriera, del 
computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti contrattuali di comparto relativi al 
trattamento economico accessorio. 

3. Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate lavorative di lavoro agile è 
escluso il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario o di lavoro notturno e/o festivo, nonchè a permessi 
brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario. 

4. La fruizione del buono pasto non è compatibile con l’istituto del lavoro agile. 

Articolo 13 
(Obblighi di custodia e riservatezza) 

1. Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione utilizzata, i dati e gli strumenti 
tecnologici utilizzati per il lavoro agile. 

Emilio Gregori
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2. Anche durante lo svolgimento della propria prestazione lavorativa in modalità agile il dipendente è tenuto 
a rispettare le regole sulla riservatezza e protezione dei dati elaborati ed utilizzati nell’ambito della 
prestazione lavorativa, sulle informazioni di lavoro in suo possesso e su quelle disponibili sul sistema 
informativo di Ateneo, secondo le procedure di Ateneo in materia, della cui corretta e scrupolosa 
applicazione il dipendente è responsabile. 

3. In particolare, il dipendente deve rispettare tutte le policy adottate dall’Ateneo e le istruzioni ricevute in 
materia di tutela dei dati personali, di custodia e sicurezza dei dispositivi nonché le ulteriori indicazioni 
che potranno essere in futuro fornite dall’Ateneo atte ad evitare la perdita e diffusione dei dati e delle 
informazioni aziendali o di terzi di cui proceda al trattamento. 

Articolo 14 
(Responsabilità e sanzioni disciplinari) 

1. Nello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile il dipendente è tenuto a profondere lo stesso 
impegno professionale rispetto alla prestazione resa presso la sede di lavoro. 

2. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore è tenuto al rispetto degli 
obblighi di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, "Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici", al Codice Etico dell'Università Ca' Foscari Venezia  
emanato con il D.R. n. 795 del 21/10/2014  e al Codice di Comportamento dell'Università Ca' Foscari 
Venezia emanato con il D.R. n. 121 del 12/02/2015. 

3. Restano ferme le disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni contemplate dalle leggi e 
dai codici di comportamento sopra richiamati, che trovano integrale applicazione anche ai lavoratori agili. 

4. Nel caso di inadempimento delle obbligazioni di cui alle presenti Linee Guida e di quelle indicate nella 
Policy per l'utilizzo degli strumenti informatici (Linee guida per l’attribuzione delle credenziali di accesso 
alla rete di Ateneo e delle caselle di posta elettronica”, Regolamento per l'utilizzo di computer e reti di 
trasmissioni dati”) nonché nel Codice Etico e di Comportamento, verranno applicate le sanzioni 
disciplinari indicate nel Codice disciplinare vigente, in relazione alla gravità del comportamento e verrà 
valutata l’interruzione della partecipazione al progetto così come l’impossibilità a parteciparvi nel futuro. 

Articolo 15 
(Sicurezza sul lavoro) 

1. L'Amministrazione garantisce, ai sensi del D.Lgs.. 81/2008, la salute e la sicurezza del lavoratore in 
coerenza con l'esercizio dell'attività di lavoro in modalità agile e consegna al singolo dipendente all’atto 
di sottoscrizione del contratto di lavoro agile e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza con 
cadenza almeno annuale un'informativa scritta con indicazione dei rischi generali e dei rischi specifici 
connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, fornendo indicazioni utili 
affinché il lavoratore possa operare una scelta consapevole del luogo in cui espletare l'attività lavorativa. 

2. I luoghi prescelti dal lavoratore per lo svolgimento dell’attività dovranno consentire il pieno esercizio 
dell’attività lavorativa nel rispetto degli standard di sicurezza e salubrità.  

3. L'Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della mancata diligenza del lavoratore 
nella scelta di un luogo non compatibile con quanto indicato nell'Informativa. 

4. Ogni lavoratore è tenuto a collaborare diligentemente con l'Amministrazione all'attuazione delle misure di 
prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della 
prestazione all'esterno dei locali aziendali, al fine di garantire un adempimento sicuro, corretto e proficuo 
della prestazione di lavoro.  

5. Il contratto per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile e le sue 
modificazioni sono oggetto delle comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni.  

6. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da 
rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali.  

7. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di 
andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa 
all’esterno dei locali aziendali, nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo 
unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
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professionali, di cui al DPR 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, quando la scelta del 
luogo della prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del 
lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza. 

Articolo 16 
(Formazione) 

1. L'Amministrazione definisce ed attiva  specifici percorsi di formazione rivolti al personale ed ai 
Responsabili delle strutture che attivano il lavoro agile, anche con riferimento ai profili della tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Articolo 17 
(Interruzione del progetto) 

1. Durante il periodo di svolgimento del lavoro agile sia l'Amministrazione che il dipendente possono, con 
adeguato preavviso (pari ad almeno 30 giorni) e fornendo specifica motivazione, recedere dall’accordo e 
interrompere il contatto prima della sua naturale scadenza.  

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 19, co. 2 della legge 81/2017 l’Amministrazione può recedere dal 
contatto in qualunque momento, senza preavviso, laddove la verifica dell’attività svolta evidenzi che 
l’efficienza e/o l’efficacia raggiunte non sono rispondenti ai parametri stabiliti. 

3. In caso di sopravvenuta assegnazione a mansioni che non sono compatibili con una prestazione in 
modalità smart, l’Ateneo potrà recedere dal contatto individuale per giustificato motivo con un preavviso 
di almeno cinque giorni lavorativi. 

4. Nel caso in cui un prolungato malfunzionamento degli strumenti di lavoro agile renda impossibile la 
prestazione lavorativa in modalità smart, il lavoratore potrà essere richiamato presso la sede di lavoro a 
partire dal giorno successivo a quello dell’intervenuto malfunzionamento dei sistemi. 

Articolo 18 
(Lavoro agile e performance) 

1. In attuazione dell'articolo 14 della legge n. 124 del 2015, l'adozione di modalità di lavoro agile è oggetto 
di valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione della performance organizzativa e individuale. 

2. L'Ateneo adegua progressivamente i propri sistemi di monitoraggio individuando idonei indicatori al fine 
di valutare efficienza, efficacia ed economicità delle attività svolte in modalità agile. 

Articolo 19 
(Monitoraggio) 

1. Al fine di monitorare l’impatto dell’introduzione del lavoro agile in Ateneo in termini di benessere 
organizzativo, produttività ed efficacia è previsto un monitoraggio su base semestrale dell’andamento 
della sperimentazione, previa predisposizione di appositi strumenti in collaborazione tra l’Area Risorse 
Umane e l’Area Pianificazione e Programmazione Strategica. 

Articolo 20 
(Disposizioni finali) 

1. Per quanto non espressamente previsto dalle presenti Linee Guida si applicano le disposizioni previste 
dalla normativa e dalla contrattazione collettiva vigente. 
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ƐĞĚĞ. ĚĞůͬůĂ. ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ. Ğ. ƵŶ. ĐŽŶƚĂƚƚŽ. ƉĞƌƐŽŶĂůĞ. Ğ. ĚŝƌĞƚƚŽ. ĐŽŶ. ů͛ƵƚĞŶǌĂ͕. ŝůͬůĂ. ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ. ǀĂůƵƚĂ. ŽŐŶŝ.
ŽƉƉŽƌƚƵŶĂ.ŵŽĚĂůŝƚă.ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ.ĚĞůů͛ƵĨĨŝĐŝŽ.ĐŚĞ.ĐŽŶƐĞŶƚĂ.ĂŝͬĂůůĞ. ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝͬůĂǀŽƌĂƚƌŝĐŝ.Ěŝ.ĂĐĐĞĚĞƌĞ.ĂĚ.ƵŶ.
ƉƌŽŐĞƚƚŽ.Ěŝ.ůĂǀŽƌŽ.ĂŐŝůĞ͘.

Ϯ͘. 4Ŷ. ĐĂƐŝ. ĞĐĐĞǌŝŽŶĂůŝ. Ğ. ƉƌĞǀŝĂ. ĂƚƚĞŶƚĂ. ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͕. ƉƵž. ĞƐƐĞƌĞ. ƐǀŽůƚĂ. ŝŶ. ůĂǀŽƌŽ. ĂŐŝůĞ. ŽŐŶŝ. ĂůƚƌĂ. Ăƚƚŝǀŝƚă͕.
ƌŝƚĞŶƵƚĂ. ŝĚŽŶĞĂ. ĚĂůͬůĂ. ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ. ĚĞůůĂ. ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ. Ğ. ǀĂůƵƚĂƚĂ. ĐŽŵĞ. ƚĂůĞ. ĚĂůůĂ. ĐŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ. Ěŝ. ĐƵŝ. Ăů.
ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ.Ăƌƚ͘.ϰ͘.4Ŷ.ƉƌŝŵĂ.ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ.ƐŽŶŽ.ƌŝƚĞŶƵƚĞ.ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝ.ĂŶĐŚĞ.ůĞ.Ăƚƚŝǀŝƚă.Ěŝ.ĐŽůŽƌŽ.ĐŚĞ.ƌŝĐŽƉƌŽŶŽ.
ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ.Ěŝ.ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă.ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ.;IƌĞĞ.Ğ.h͘K͘Ϳ͘.

ϯ͘. 4ůͬůĂ. ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ. ƉƵž. ĞƐĞŐƵŝƌĞ. ůĂ. ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ. ŝŶ.ŵŽĚĂůŝƚă. Ěŝ. ůĂǀŽƌŽ. ĂŐŝůĞ. ƋƵĂŶĚŽ. ƐƵƐƐŝƐƚŽŶŽ. ŝ. ƐĞŐƵĞŶƚŝ.
ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ͗.
Ă͘.ğ.ƉŽƐƐŝďŝůĞ.ĚĞůŽĐĂůŝǌǌĂƌĞ.ĂůŵĞŶŽ.ŝŶ.ƉĂƌƚĞ͕.ůĞ.Ăƚƚŝǀŝƚă.ĂůůŽͬĂ.ƐƚĞƐƐŽͬĂ.ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ.ƐĞŶǌĂ.ĐŚĞ.ƐŝĂ.ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ.ůĂ.
ĐŽƐƚĂŶƚĞ.ƉƌĞƐĞŶǌĂ.ĨŝƐŝĐĂ.ŶĞůůĂ.ƐĞĚĞ.Ěŝ.ůĂǀŽƌŽ͖.
ď͘.ğ.ƉŽƐƐŝďŝůĞ.ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ.ƐƚƌƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶŝ.ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŚĞ.ŝĚŽŶĞĞ.ĂůůŽ.ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ.ĚĞůůĂ.ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ.ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ.
Ăů.Ěŝ.ĨƵŽƌŝ.ĚĞůůĂ.ƐĞĚĞ.Ěŝ.ůĂǀŽƌŽ͖.
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Đ͘.ğ.ƉŽƐƐŝďŝůĞ.ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ.ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ.ĚĞůůĂ.ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ.ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ.ŶĞů.ƌŝƐƉĞƚƚŽ.ĚĞŐůŝ.ŽďŝĞƚƚŝǀŝ.ƉƌĞĨŝƐƐĂƚŝ.Ğ.ŝŶ.
ƉŝĞŶĂ.ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͖.
Ě͘. ğ. ƉŽƐƐŝďŝůĞ. ŵŽŶŝƚŽƌĂƌĞ. Ğ. ǀĂůƵƚĂƌĞ. ŝ. ƌŝƐƵůƚĂƚŝ. ĚĞůůĞ. Ăƚƚŝǀŝƚă. ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ. ĂůͬůĂ. ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ͕. ĐŚĞ. ŽƉĞƌĂ. ŝŶ.
ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ.Ěŝ.ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͕.ƌŝƐƉĞƚƚŽ.ĂůůĞ.Ăƚƚŝǀŝƚă.Ğ.ĂŐůŝ.ŽďŝĞƚƚŝǀŝ.ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝ͘.

.

Nƌƚ͘IϯIͲIdĞŵƉŝIĞI^ƚƌƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞI

ϭ͘.4ů.ƉĞƌƐŽŶĂůĞ.ĂŵŵĞƐƐŽ.ĂůůĂ.ŵŽĚĂůŝƚă.Ěŝ.ůĂǀŽƌŽ.ĂŐŝůĞ.ƉƵž.ƐǀŽůŐĞƌĞ.ůĂ.ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ.ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ.Ăů.Ěŝ.ĨƵŽƌŝ.ĚĞůůĂ.
ƐĞĚĞ.Ěŝ.ůĂǀŽƌŽ.ĚĂ.ϭ.Ă.ƵŶ.ŵĂƐƐŝŵŽ.Ěŝ.Ϯ.ŐŝŽƌŶŝ.Ă.ƐĞƚƚŝŵĂŶĂ.ŶŽŶ.ƉŽƐƚŝĐŝƉĂďŝůŝ.ŽůƚƌĞ.ůĂ.ƐĞƚƚŝŵĂŶĂ.ƐƚĞƐƐĂ͕.ĨŝŶŽ.Ă.ƵŶ.
ŵĂƐƐŝŵŽ.Ěŝ. ϭϬ. ŐŝŽƌŶŝ. Ăů.ŵĞƐĞ͕.ŶŽŶ. ĐƵŵƵůĂďŝůŝ͕. ŶŽŶ.ƉƌĞĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŝ͕.ŵĂ. ĐŽŶĐŽƌĚĂƚŝ. ĐŽŶ. ŝůͬůĂ.ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ.
ĚŝƌĞƚƚŽͬĂ.ĚĞůůĂ.ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ.Ěŝ.ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ.ŶĞůů͛ĂĐĐŽƌĚŽ.ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ.ĨƌĂ.ůĞ.ƉĂƌƚŝ͘.

Ϯ͘.Iů.ĨŝŶĞ.Ěŝ.ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ.ƵŶ͛ĞĨĨŝĐĂĐĞ.ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ.ĐŽŶ.ů͛ƵĨĨŝĐŝŽ.Ěŝ.ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ.ĞĚ.ƵŶ.ŽƚƚŝŵĂůĞ.ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ.ĚĞůůĂ.
ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ͕. ŝů. ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕. ŝŶ. ĂĐĐŽƌĚŽ. ĐŽŶ. ŝůͬůĂ. ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ. ĚŝƌĞƚƚŽͬĂ͕. ĚĞǀĞ. ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ͕. ŶĞůů͛ĂƌĐŽ. Ěŝ. ƵŶĂ.
ŐŝŽƌŶĂƚĂ. ŝŶ. ůĂǀŽƌŽ. ĂŐŝůĞ͕. ůĂ. ƌĞƉĞƌŝďŝůŝƚă. ƉĞƌ. ĂůŵĞŶŽ. Ϯ. ŽƌĞ͕. ŝŶ. ĨĂƐĐĞ. ŽƌĂƌŝĞ. ĂŶĐŚĞ. ĚŝƐĐŽŶƚŝŶƵĞ͕. ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ.
ĚĞůů͛ŽƌĂƌŝŽ.ŽƌĚŝŶĂƌŝŽ͖.Ăů.Ěŝ. ĨƵŽƌŝ.ĚĞůůĞ. ĨĂƐĐĞ.Ěŝ. ƌĞƉĞƌŝďŝůŝƚă. ŝŶĚŝĐĂƚĞ͕. ŝůͬůĂ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ.ğ. ƚĞŶƵƚŽ.Ă. ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ.
ĂŶĐŚĞ.ƐĞ.ŶŽŶ.ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ͘.

ϯ͘.PĂƚƚĞ.ƐĂůǀĞ.ůĞ.ĨĂƐĐĞ.Ěŝ.ƌĞƉĞƌŝďŝůŝƚă.ĂůͬůĂ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ.ŝŶ.ŵŽĚĂůŝƚă.ĂŐŝůĞ.ğ.ŐĂƌĂŶƚŝƚŽͬĂ.ŝů.ƌŝƐƉĞƚƚŽ.ĚĞŝ.ƚĞŵƉŝ.Ěŝ.
ƌŝƉŽƐŽ.ŶŽŶĐŚĠ.͞ŝů.ĚŝƌŝƚƚŽ.ĂůůĂ.ĚŝƐĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶĞ͟.ĚĂůůĞ.ƐƚƌƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶŝ.ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŚĞ͖.ŶŽŶ.ƉŽƚƌă.ĞƐƐĞƌĞ.ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ.
ƵŶĂ.ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ.ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ.Ăů.Ěŝ.ĨƵŽƌŝ.ĚĞůůĂ.ĨĂƐĐŝĂ.ŽƌĂƌŝĂ.ŝŶĚŝĐĂƚĂ.ŶĞŝ.ĐƌŝƚĞƌŝ.ĚĞůůĞ.ƉŽůŝƚŝĐŚĞ.ŽƌĂƌŝĞ.Ěŝ.IƚĞŶĞŽ͘.

ϰ͘.4ůͬůĂ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ.ĚŽǀƌă.ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ.ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ.ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŝ.ƉƌŽƉƌŝ.ƐĞŶǌĂ.ĚŝƌŝƚƚŽ.Ă.ƌŝŵďŽƌƐŝ.Ž.ŝŶĚĞŶŶŝƚă͘.

ϱ͘.dƵƚƚŝ. ŝ.ĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝ.ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ.ĚĞǀŽŶŽ.ƌŝƐƉĞƚƚĂƌĞ.Őůŝ.ƐƚĂŶĚĂƌĚ.Ěŝ.ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ.ƉƌĞǀŝƐƚŝ.ĚĂůůĂ.ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ.ǀŝŐĞŶƚĞ.Ğ.
ĚĂůůĂ.ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ.ŝŶƚĞƌŶĂ.Ěŝ.IƚĞŶĞŽ͘.M͛IŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ.ĨŽƌŶŝƌă.ƵŶ͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ.ƚĞĐŶŝĐĂ.ĐŽŶ.ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ.
ŐĞŶĞƌĂůŝ.ƌŝĨĞƌŝƚĞ.ĂůůĂ.ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ.ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ.Ğ.ĂůůĂ.ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ.ĚĞŝ.ĚĂƚŝ͘.

I

Nƌƚ͘IϰIʹIeĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ͕IƉƌŽŐĞƚƚŽIĞI’ŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞIĚŝIǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞI

ϭ͘. MĞ. ƉŽƐƚĂǌŝŽŶŝ. Ěŝ. ůĂǀŽƌŽ. ĂŐŝůĞ. ƉƌĞǀŝƐƚĞ. ƉĞƌ. ŝů. ƉĞƌŝŽĚŽ. ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂůĞ. ƐŽŶŽ. ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ. ƐƵůůĂ. ďĂƐĞ. ĚĞůůĞ.
ĚŽŵĂŶĚĞ. ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĞ͖. ůĂ. ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ. ĚĞĐŽƌƌĞ. ĚĂůůĂ. ĚĂƚĂ. Ěŝ. ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǌŝŽŶĞ. ĚĞůů͛ĂĐĐŽƌĚŽ. ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ. Ğ.
ƚĞƌŵŝŶĞƌă.ĚŽƉŽ.ƵŶ.ĂŶŶŽ͘.

Ϯ͘.MĞ.ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ.Ěŝ.ĂĚĞƐŝŽŶĞ.ĚŽǀƌĂŶŶŽ.ĞƐƐĞƌĞ.ĚĞĨŝŶŝƚĞ.Ě͛ŝŶƚĞƐĂ.ĐŽŶ.ŝůͬůĂ.ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ.ĚŝƌĞƚƚŽͬĂ.Ğ.ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĞ.
ƐŝĂ.ĚĂůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽͬĂ.ƐŝĂ.ĚĂůͬůĂ.ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ.ĚŝƌĞƚƚŽͬĂ.Ğ.ĚĂůͬůĂ.ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ.Ěŝ.ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ.ĂƉŝĐĂůĞ.Ěŝ.ĂĨĨĞƌĞŶǌĂ.
;ZĞƚƚŽƌĞ͕. fŝƌĞƚƚŽƌĞ. ;ĞŶĞƌĂůĞ͕. fŝƌŝŐĞŶƚĞ. Ěŝ. IƌĞĂ͕. fŝƌĞƚƚŽƌĞͲfŝƌĞƚƚƌŝĐĞ. Ěŝ. fŝƉĂƌƚŝŵĞŶƚŽ͕. fŝƌĞƚƚŽƌĞͲ
fŝƌĞƚƚƌŝĐĞͬWƌĞƐŝĚĞŶƚĞ. Ěŝ. wĞŶƚƌŽͿ. ĐŚĞ. ŶĞ. ĂƉƉƌŽǀĂŶŽ. ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ. Ğ. ŵŽĚĂůŝƚă. ĂƚƚƵĂƚŝǀĞ. ŝŶ. ĐŽĞƌĞŶǌĂ. ĐŽŶ. ůĞ.
ĞƐŝŐĞŶǌĞ.ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ.ĚĞůůĂ.ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͘.

ϯ͘.MĞ.ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ.Ěŝ.ĂĚĞƐŝŽŶĞ.ƉĞƌǀĞŶƵƚĞ.ƐĂƌĂŶŶŽ.ǀĂůƵƚĂƚĞ.Ğ.ĂƉƉƌŽǀĂƚĞ.ĚĂ.ƵŶ͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ.wŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ͕.ŶŽŵŝŶĂƚĂ.
ĚĂů.fŝƌĞƚƚŽƌĞ.;ĞŶĞƌĂůĞ.ŵĞĚŝĂŶƚĞ.ƉƌŽƉƌŝŽ.ĚĞĐƌĞƚŽ͕.Ğ.ĐŽŵƉŽƐƚĂ.ĚĂ͗..
ͻ.WƌĞƐŝĚĞŶƚĞ.Z^h.Ěŝ.IƚĞŶĞŽ.Ž.ƐƵŽͬĂ.ĚĞůĞŐĂƚŽͬĂ͖.
ͻ.fŝƌŝŐĞŶƚĞ.ĚĞůů͛IƌĞĂ.ƌŝƐŽƌƐĞ.ƵŵĂŶĞ.Ž.ƐƵŽͬĂ.ĚĞůĞŐĂƚŽͬĂ͖..
ͻ.WƌĞƐŝĚĞŶƚĞ.ĚĞů.wŽŵŝƚĂƚŽ.hŶŝĐŽ.Ěŝ.;ĂƌĂŶǌŝĂ.Ž.ƐƵŽͬĂ.ĚĞůĞŐĂƚŽͬĂ͖..
ͻ.ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ.hĨĨ͘.ĂĨĨĂƌŝ.ƐŽĐŝĂůŝ.Ž.ƐƵŽͬĂ.ĚĞůĞŐĂƚŽͬĂ͘..

Emilio Gregori



. ϯ

ϰ͘. ;ůŝͬůĞ. ĂƐƐĞŐŶĂƚĂƌŝͬĞ. Ěŝ. ůĂǀŽƌŽ. ĂŐŝůĞ. ĨŝƌŵĞƌĂŶŶŽ. ĂĐĐŽƌĚŝ. ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ. ĐŚĞ. ǀĞƌƌĂŶŶŽ. ŝŶǀŝĂƚŝ͕. Ă. ĐƵƌĂ.
ĚĞůů͛hŶŝǀĞƌƐŝƚă͕.ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ.ĂƉƉŽƐŝƚĂ.ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ.ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ.ŵĞƐƐĂ.Ă.ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ.ƐƵů.ƉŽƌƚĂůĞ.ĚĞŝ.ƐĞƌǀŝǌŝ.ĚĞů.
7ŝŶŝƐƚĞƌŽ.ĚĞů.MĂǀŽƌŽ.Ğ.ĚĞůůĞ.WŽůŝƚŝĐŚĞ.^ŽĐŝĂůŝ͘.

ϱ͘.MĂ.wŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ.Ěŝ.ĐƵŝ.Ăů.ĐŽŵŵĂ.ϯ.ĞƐĞŐƵĞ.ƵŶĂ.ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ.ĂŶŶƵĂůĞ.ĚĞŝ.ƌŝƐƵůƚĂƚŝ.Ğ.ĚĞůůĞ.ĐƌŝƚŝĐŝƚă.ĞŵĞƌƐĞ.
ŶĞů. ĐŽƌƐŽ. ŶĞůůΖĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ. ĚĞůůΖŝƐƚŝƚƵƚŽ. Ěŝ. ůĂǀŽƌŽ. ĂŐŝůĞ. Ğ. ĂĚŽƚƚĂ. ĞǀĞŶƚƵĂůŝ.ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ. ĞͬŽ. ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ. ĂůůĞ.
ƉƌĞƐĞŶƚŝ.MŝŶĞĞ.ŐƵŝĚĂ͘.

Nƌƚ͘IϱIʹIZŝĐŚŝĞƐƚĂIĚŝIĂĚĞƐŝŽŶĞI

ϭ͘. 4ů. ƌŝĐŽƌƐŽ. Ăů. ůĂǀŽƌŽ. ĂŐŝůĞ. ĂǀǀŝĞŶĞ. ƐƵ. ďĂƐĞ. ǀŽůŽŶƚĂƌŝĂ. ŵĞĚŝĂŶƚĞ. ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ. ƐĐƌŝƚƚĂ. Ěŝ. ĂĚĞƐŝŽŶĞ. Ăů. tĂŶĚŽ.
ƉƵďďůŝĐĂƚŽ.ĚĂůů͛IƚĞŶĞŽ.ƉĞƌ.ů͛ĂŶŶŽ.Ěŝ.ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘.

Ϯ͘.MĂ.ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ.Ěŝ.ĂĚĞƐŝŽŶĞ.ĐŽŶƚĞƌƌă͗.
Ă͘.ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ.ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀĞ.ĚĞůͬůĂ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ.Ğ.ĚĞůůĂ.ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ.Ěŝ.ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ͖.
ď͘.ŵŽĚĂůŝƚă.Ěŝ.ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ.;ƚŝƉŽůŽŐŝĂ.Ěŝ.ůĂǀŽƌŽ͕.ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ͕.ŽƌĂƌŝͿ͖.
Đ͘.ĨĂƐĐĞ.Ěŝ.ƌĞƉĞƌŝďŝůŝƚă͖.
Ě͘.ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ.Ěŝ.ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͕.ǀĞƌŝĨŝĐĂ.Ğ.ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ.ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă.ƐǀŽůƚĂ.ĚĂůͬůĂ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ.ĐŽŶ.ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ.Ěŝ.
ƌĞƉŽƌƚ.ĂůŵĞŶŽ.ŵĞŶƐŝůŝ.ĐŽŶ.ůĞ.ŵŽĚĂůŝƚă.ŝŶĚŝĐĂƚĞ.ĚĂůͬůĂ.ĚŝƌĞƚƚŽͬĂ.ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ͖.
Ğ͘.ĞǀĞŶƚƵĂůŝ.ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŝ.ĐŽŶ.ŽďŝĞƚƚŝǀŝ.ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ.Ğ.ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝ.Ěŝ.ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͖.

ϯ͘.WŽƐƐŽŶŽ.ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ.ŝƐƚĂŶǌĂ.Ěŝ.ĂĚĞƐŝŽŶĞ.Ăů.ƉƌŽŐĞƚƚŽ.ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂůĞ.Ěŝ. ůĂǀŽƌŽ.ĂŐŝůĞ.ĂŶĐŚĞ.ĐŽůŽƌŽ.ĐŚĞ.ƐŽŶŽ.
Őŝă. ĂƐƐĞŐŶĂƚĂƌŝͬĞ. ƉĞƌ. ů͛ĂŶŶŽ. ĐŽƌƌĞŶƚĞ. Ěŝ. ƉŽƐƚĂǌŝŽŶŝ. Ěŝ. ƚĞůĞůĂǀŽƌŽ͘. YƵĂůŽƌĂ. ƐŝĂ. ƉƌĞŐŝƵĚŝǌŝĞǀŽůĞ. ƉĞƌ.
ů͛ĂĐĐŽŐůŝŵĞŶƚŽ. Ěŝ. ƚƵƚƚĞ. ůĞ. ĚŽŵĂŶĚĞ. Ğ. ŐůŝͬůĞ. ĂƐƐĞŐŶĂƚĂƌŝͬĞ. Ěŝ. ƚĞůĞůĂǀŽƌŽ. ƉƌĞĐůƵĚĞƐƐĞƌŽ. ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ. Ăů. ůĂǀŽƌŽ.
ĂŐŝůĞ. ĂĚ. ĂůƚƌŝͬĞ. ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚŝ͕. ůĞͬŝ. ƚŝƚŽůĂƌŝ. Ěŝ. ƚĞůĞůĂǀŽƌŽ. ƉŽƚƌĂŶŶŽ. ĞŶƚƌĂƌĞ. ŶĞůůĂ. ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĂ. ƐŽůŽ. ĚŽƉŽ.
ůΖĞƐĂƵƌŝŵĞŶƚŽ.ĚĞŝ.ƉŽƐƚŝ.ĚĂ.ƉĂƌƚĞ.Ěŝ.ĐŚŝ͕. ŝĚŽŶĞŽͬĂ.Ăů. ůĂǀŽƌŽ.ĂŐŝůĞ͕.ŶŽŶ.ŚĂ.ƵƐƵĨƌƵŝƚŽ.Ěŝ.ƚĞůĞůĂǀŽƌŽ.ŶĞŝ.ϲ.ŵĞƐŝ.
ĂŶƚĞĐĞĚĞŶƚŝ.ĂůůĂ.ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ.ĚĞů.ďĂŶĚŽ͘.

Nƌƚ͘IϲIʹI’ƌŝƚĞƌŝIĚŝIƉƌŝŽƌŝƚăIƉĞƌIůĂIĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞIĚĞůůĂIŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĂI

ϭ͘.MĂ.wŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ.ƉƌŽĐĞĚĞ.ĂĚ.ƵŶĂ.ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ.Ěŝ.ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝƚă.ĚĞůůĞ.ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ.Ěŝ.ĂĚĞƐŝŽŶĞ͕.ĂŶĐŚĞ.Ăŝ.ƐĞŶƐŝ.
ĚĞůů͛Ăƌƚ͘. Ϯ͕. ĐŽŵŵĂ. Ϯ͕. ĞƐĐůƵĚĞŶĚŽ. ƋƵĞůůĞ. ĐŚĞ. ŶŽŶ. ƐŽŶŽ. ĐŽŶĨŽƌŵŝ. Ăŝ. ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ. ĚĞů. ƉƌĞƐĞŶƚĞ. ďĂŶĚŽ. Ğ. ŝŶ.
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ.ĚĞŐůŝ.Ăƌƚ͘.ϯ.Ğ.ϰ.Ğ.ƉƌĞĚŝƐƉŽŶĞ͕.ŽǀĞ.ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͕.ƵŶĂ.ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĂ.Ěŝ.ŵĞƌŝƚŽ.ƐƵůůĂ.ďĂƐĞ.ĚĞŝ.ĐƌŝƚĞƌŝ.Ěŝ.
ƉƌŝŽƌŝƚă.ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƚŝ.ŶĞů.ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ.ĐŽŵŵĂ.Ϯ͘.

Ϯ͘.wƌŝƚĞƌŝ.Ěŝ.ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ.ĚĞŝ.ƉƵŶƚĞŐŐŝ͗.
4Ŷ.ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă.Ăů.ĐŽŵŵĂ.ϯďŝƐ͕.Ăƌƚ͘ϭϴ.ĚĞůůĂ.MĞŐŐĞ.ϴϭ.ĚĞů.ϮϬϭϳ͕.ĐŽƐŞ.ĐŽŵĞ.ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ.ĚĂů.ĐŽŵŵĂ.ϰϴϲ.ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ϭ.
ĚĞůůĂ.ůĞŐŐĞ.ϯϬ.ĚŝĐĞŵďƌĞ.ϮϬϭϴ.Ŷ͘ϭϰϱ͕.ǀĞƌƌă.ĚĂƚĂ.ƉƌŝŽƌŝƚă.ĂůůĞ.ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ.ĨŽƌŵƵůĂƚĞ.ĚĂůůĞ.ůĂǀŽƌĂƚƌŝĐŝ.ŶĞŝ.ƚƌĞ.ĂŶŶŝ.
ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ.ĂůůĂ.ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ.ĚĞů.ƉĞƌŝŽĚŽ.Ěŝ.ĐŽŶŐĞĚŽ.Ěŝ.ŵĂƚĞƌŶŝƚă.ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝŽ.ŽǀǀĞƌŽ.Ăŝ.ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ.ĐŽŶ.ĨŝŐůŝ.ŝŶ.
ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ.Ěŝ.ĚŝƐĂďŝůŝƚă.Ăŝ.ƐĞŶƐŝ.ĚĞůů͛Ăƌƚ͘.ϯ͕.ĐŽŵŵĂ.ϯ.ĚĞůůĂ.ůĞŐŐĞ.ϱ.ĨĞďďƌĂŝŽ.ϭϵϵϮ.Ŷ͘ϭϬϰ͘..
4Ŷ.ĐĂƐŽ.Ěŝ. ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ.ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ.Ăů.ŶƵŵĞƌŽ.ĚĞŝ.ƉŽƐƚŝ.ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ͕. ůĂ.wŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ.ƉƌŽǀǀĞĚĞ.ĂůůΖĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ.Ěŝ.
ƵŶĂ.ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĂ.ƐƵůůĂ.ďĂƐĞ.ĚĞŝ.ƐĞŐƵĞŶƚŝ.ĐƌŝƚĞƌŝ.Ěŝ.ƉƌŝŽƌŝƚă.Ğ.ĂƐƐĞŐŶĂŶĚŽ.ŝ.ƐĞŐƵĞŶƚŝ.ƉƵŶƚĞŐŐŝ͗...
.......Ϯ͘ϭ͘.ĞƐŝŐĞŶǌĞ.Ěŝ.ĐƵƌĂ.Ěŝ.ĨŝŐůŝͬĞ.ŵŝŶŽƌŝ.Ž.ŵŝŶŽƌŝ.ŝŶ.ĂĨĨŝĚŽ.ĨŝŶŽ.Ă.ϭϮ.ĂŶŶŝ.ĐŽŵƉŝƵƚŝ͗.ϲ.ƉƵŶƚŝ.ƉĞƌ.ŽŐŶŝ.ĨŝŐůŝŽͬĂ.

Ϯ͘Ϯ͘.ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ.Ěŝ.ŝŶǀĂůŝĚŝƚă.ŵĂŐŐŝŽƌĞ.Ž.ƵŐƵĂůĞ.Ăů.ϰϱй͗.ϱ.ƉƵŶƚŝ.
.....Ϯ͘ϯ͘. ĞƐŝŐĞŶǌĞ. Ěŝ. ĐƵƌĂ. Ěŝ. ĐŽŶŝƵŐĞ͕. ƉĂƌĞŶƚĞ. Ž. ĂĨĨŝŶĞ. ;ĞŶƚƌŽ. ŝů. 44. ŐƌĂĚŽͿ. ĐŽŶ. ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ. Ěŝ. ŝŶǀĂůŝĚŝƚă...................................
ŵĂŐŐŝŽƌĞ.Ž.ƵŐƵĂůĞ.Ăů.ϰϱй͗.ϰ.ƉƵŶƚŝ.
.....Ϯ͘ϰ͘.ĚŝƐƚĂŶǌĂ.ƚƌĂ. ů͛ĂďŝƚĂǌŝŽŶĞ.ĚĞůͬůĂ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ. ;ƋƵĂůĞ.ƌŝƐƵůƚĂŶƚĞ.ĂŐůŝ.Ăƚƚŝ.ĚĞůůΖIƌĞĂ.ĚĞů.WĞƌƐŽŶĂůĞͿ.Ğ. ůĂ....
ƐĞĚĞ.Ěŝ.ůĂǀŽƌŽ͕.ŝŶ.Ŭŵ͗.

ŽůƚƌĞ.ϲϬ.Ŭŵ͗.ϯ.ƉƵŶƚŝ.

Emilio Gregori



. ϰ

ĚĂ.ϯϬ.ĨŝŶŽ.Ă.ϲϬ.Ŭŵ͗.Ϯ.ƉƵŶƚŝ.
ĚĂ.ϮϬ.ĨŝŶŽ.Ă.ϯϬ.Ŭŵ͗.ϭ.ƉƵŶƚŽ.

Ϯ͘ϱ͘.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ.ĂĨĨĞƚƚŽ.ĚĂ.ƉĂƚŽůŽŐŝĂ.ĐƌŽŶŝĐĂ.ĂƚƚĞƐƚĂƚĂ.ĚĂ.ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ.Ěŝ.ŵĞĚŝĐŽ.ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚĂ.ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶƚĞ.
Ă.ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ.ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ.ƉƵďďůŝĐĂ͗.ϰ.ƉƵŶƚŝ.
Ϯ͘ϲ͘.ƐƚĂƚŽ.Ěŝ.ŐƌĂǀŝĚĂŶǌĂ.ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚĂ͗.ϯ.ƉƵŶƚŝ.
Ϯ͘ϳ͘.Ğƚă.ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ.Ă.ϲϬ.ĂŶŶŝ͗.Ϯ.ƉƵŶƚŝ.
Ϯ͘ϴ͘.ŶŽŶ.ĂǀĞƌ.ƵƐƵĨƌƵŝƚŽ͕.ŶĞůů͛ĂŶŶŽ.ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕.Ěŝ.ƚĞůĞůĂǀŽƌŽ.Ž.ůĂǀŽƌŽ.ĂŐŝůĞ͗.ƉƵŶƚŝ.Ϯ.

ϯ͘.4.ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ.ĚĞǀŽŶŽ.ĞƐƐĞƌĞ.ĐŽŵƉƌŽǀĂƚŝ.ĞĚ.ŝŶ.ƉŽƐƐĞƐƐŽ.ĚĞůͬůĂ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ.Ăů.ŵŽŵĞŶƚŽ.ĚĞůůĂ.ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ.
ĚĞůůĂ. ĚŽŵĂŶĚĂ. Ğ. ƉĞƌƐŝƐƚĞƌĞ. Ăů. ŵŽŵĞŶƚŽ. ĚĞůů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ. ĚĞů. ůĂǀŽƌŽ. ĂŐŝůĞ͘. ^Ğ. ŝ. ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ. ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŝ.
ĚŽǀĞƐƐĞƌŽ.ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ.ĐĂŵďŝĂƌĞ͕.ŝůͬůĂ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ.ğ.ƚĞŶƵƚŽ.Ă.ĚĂƌŶĞ.ŝŵŵĞĚŝĂƚĂ.ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ.ĂůůĂ.h͘K͘.
ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ.ƉĞƌ.ŵĂƚĞƌŝĂ͘.YƵĂůŽƌĂ.ǀŝ.ĨŽƐƐĞƌŽ.ĚĞůůĞ.ŝƐƚĂŶǌĞ.ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĞ.ĚĂ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ.ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶƚŝ.ĂůůŽ.ƐƚĞƐƐŽ.
ŶƵĐůĞŽ.ĨĂŵŝůŝĂƌĞ.ŝŶ.ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ.Ăŝ.ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ.Ěŝ.ĐƵŝ.Ăŝ.ƉƵŶƚŝ.Ϯ͘ϭ.Ğ.Ϯ͘ϯ.ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ.ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ.ĞͬŽ.ůĂ.ĐƵƌĂ.Ěŝ.ƵŶĂ.
ƐƚĞƐƐĂ. ƉĞƌƐŽŶĂ͕. ŐůŝͬůĞ. ƐƚĞƐƐŝͬĞ. ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚŝ. ĚŽǀƌĂŶŶŽ. ŝŶĚŝĐĂƌĞ. ŶĞůůĂ. ĚŽŵĂŶĚĂ. ĐŚŝ. ĨƌĂ. Ěŝ. ůŽƌŽ. Ăǀƌă. ĚŝƌŝƚƚŽ.
Ăůů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ.ĚĞů.ƌĞůĂƚŝǀŽ.ƉƵŶƚĞŐŐŝŽ͘.

ϰ͘.4Ŷ.ĐĂƐŽ.Ěŝ.ƵůƚĞƌŝŽƌĞ.ƉĂƌŝƚă.ǀĞƌƌĂŶŶŽ.ĂƉƉůŝĐĂƚŝ.ĂůƚƌĞƐŞ.ŝ.ƐĞŐƵĞŶƚŝ.ĐƌŝƚĞƌŝ.Ěŝ.ƉƌĞĨĞƌĞŶǌĂ͗.
ϰ͘ϭ͘.ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ.Ěŝ.ŐĞŶŝƚŽƌĞ.ƵŶŝĐŽ.Ž.ĂĨĨŝĚĂƚĂƌŝŽ.ƵŶŝĐŽ.
ϰ͘Ϯ͘.ĞƐŝŐĞŶǌĞ.Ěŝ.ĐƵƌĂ.ŶĞŝ.ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ.Ěŝ.ĨŝŐůŝͬĞ.ŵŝŶŽƌŝ.Ěŝ.ϭϮ.ĂŶŶŝ..
ϰ͘ϯ͘.ŶƵŵĞƌŽ.Ěŝ.ĨŝŐůŝͬĞ.ĚĂ.Ϭ.Ă.ϭϮ.ĂŶŶŝ..
ϰ͘ϰ͘.ĚĂƚĂ.Ěŝ.ŶĂƐĐŝƚĂ.ĚĞů.ĨŝŐůŝŽͬĂ.Ɖŝƶ.ƉŝĐĐŽůŽͬĂ.;ƉƌĞĨĞƌĞŶǌĂ.ĂůůĂ.ĚĂƚĂ.Ɖŝƶ.ƌĞĐĞŶƚĞͿ..
ϰ͘ϱ͘.ĚŝƐĂďŝůŝƚă.Ž.ŵĂůĂƚƚŝĂ.ĚĞůͬůĂ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ..
ϰ͘ϲ͘.ĞƐŝŐĞŶǌĞ.Ěŝ.ĐƵƌĂ.ŶĞŝ.ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ.Ěŝ.ĨĂŵŝůŝĂƌŝ͕.ƉĂƌĞŶƚŝ.Ž.ĂĨĨŝŶŝ..
ϰ͘ϳ͘.ĚŝƐƚĂŶǌĂ.ĐŚŝůŽŵĞƚƌŝĐĂ..
ϰ͘ϴ͘.ŵĂŐŐŝŽƌĞ.Ğƚă.ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ͘.

ϱ͘.WĞƌ.ŝ.ĐƌŝƚĞƌŝ.Ϯ͘Ϯ.Ğ.Ϯ͘ϯ.ŝů.ͬůĞ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ.ĚŽǀƌĂŶŶŽ.ĨŽƌŶŝƌĞ.ůĂ.ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ.Ěŝ.ŝŶǀĂůŝĚŝƚă.ĐŝǀŝůĞ͘..

ϲ͘.WĞƌ.ŝ.ĐƌŝƚĞƌŝ.Ϯ͘ϱ͕.Ϯ͘ϲ.ŝůͬůĞ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ.ĚŽǀƌĂŶŶŽ.ĂůůĞŐĂƌĞ.ĐŽƉŝĂ.Ěŝ.ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ.ŵĞĚŝĐĂ͘..

ϳ͘. WĞƌ. ŝů. ĐƌŝƚĞƌŝŽ. Ϯ͘ϭ. ŝŶ. ĐĂƐŽ. Ěŝ. ĨŝŐůŝͬĞ. ĂĚŽƚƚŝǀŝͬĞ. Ž. Ěŝ. ŵŝŶŽƌŝ. ŝŶ. ĂĨĨŝĚŽ͕. ƉĞƌ. ͞Ğƚă͟. ŶŽŶ. ƐĂƌă. ƉƌĞƐĂ. ŝŶ.
ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ.ů͛Ğƚă.ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ͕.ďĞŶƐŞ.ŝů.ŶƵŵĞƌŽ.Ěŝ.ĂŶŶŝ.ĚĂůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ.ŝŶ.ĨĂŵŝŐůŝĂ.ĚĞůͬůĂ.ŵŝŶŽƌĞ͘.

ϴ͘.ìĞůůĂ.ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ.ĚĞůůĂ.ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĂ.ŝů.ƉƵŶƚĞŐŐŝŽ.ĂƐƐĞŐŶĂƚŽ.ĚĞƌŝǀĂ.ĚĂůůĂ.ƐŽŵŵĂƚŽƌŝĂ.ĚĞŝ.ƉƵŶƚŝ.ĂƚƚƌŝďƵŝƚŝ.ƉĞƌ.
ĐŝĂƐĐƵŶ.ĐƌŝƚĞƌŝŽ.Ěŝ.ƐĐĞůƚĂ͘.

ϵ͘.M͛IŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ.Ɛŝ.ƌŝƐĞƌǀĂ.Ěŝ.ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ.ĐŽŶƚƌŽůůŝ.ƐƵůůĞ.ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶŝ.Ğ.ƐƵůůĂ.ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ.ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ͘.

ϭϬ͘.IƉƉƌŽǀĂƚĂ. ůĂ.ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĂ͕.ŶĞ.ǀĞƌƌă.ĚĂƚĂ.ƉƵďďůŝĐŝƚă. ƐƵů. ƐŝƚŽ.ǁĞď.ĚĞůů͛IƚĞŶĞŽ.Ğ.ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ.ĂŐůŝͬĂůůĞ.
ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝͬĞ͘.

ϭϭ͘. ìĞů. ĐĂƐŽ. ŝŶ. ĐƵŝ. ŝů. ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ. ƉĂƌƚ. ƚŝŵĞ. ƌŝĐŚŝĞĚĂ. ů͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ. ĚĞů. ůĂǀŽƌŽ. ĂŐŝůĞ͕. ƋƵĞƐƚĂ. ƉŽƚƌă. ĞƐƐĞƌĞ.
ĐŽŶĐĞƐƐĂ.ƐŽůŽ.ĚŽƉŽ.ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ.Ğ.ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ.ĚĞůůĂ.ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ.ĚĞů.ƌĂƉƉŽƌƚŽ.Ěŝ.ůĂǀŽƌŽ.Ă.ƚĞŵƉŽ.ƉŝĞŶŽ͘..

Nƌƚ͘IϳIʹI’ĂƐŝIƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝI

ϭ͘.M͛IŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕.ƐƵ.ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ.ĚĞůůĂ.wŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ͕.ƋƵĂůŽƌĂ.ƌŝĐŽƌƌĂŶŽ.ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ.ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ.ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ.
ĞͬŽ.ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͕.ĂƵƚŽƌŝǌǌĂ.ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ.Ěŝ.ƉŽƐƚĂǌŝŽŶŝ.Ěŝ.ůĂǀŽƌŽ.ĂŐŝůĞ.ŝŶ.ƵŶ.ŶƵŵĞƌŽ.ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ.Ă.ƋƵĞůůŽ.ƉƌĞǀŝƐƚŽ.ĚĂů.
tĂŶĚŽ͘.
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Ϯ͘. 4Ŷ. ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕. ƉĞƌ. ƋƵĂŶƚŽ. ƌŝŐƵĂƌĚĂ. ůĞ. ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ. ƉĞƌƐŽŶĂůŝ. ƌĞůĂƚŝǀĞ. Ăůů͛ŝŶƐŽƌŐĞŶǌĂ. Ěŝ. ƐƚĂƚŝ. Ěŝ. ŶĞĐĞƐƐŝƚă.
ůĞŐĂƚŝ.Ă.ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ.ĐƵƌĞ.Ğ.ƚĞƌĂƉŝĞ͕.ƉƌŽƉƌŝĞ.Ğ.ĚĞŝ.ƉƌŽƉƌŝ.ĨĂŵŝůŝĂƌŝ͕.Ğ.Ěŝ.ŐƌĂǀŝĚĂŶǌĂ.;ŶŽŶ.ŽůƚƌĞ.ů͛ŝŶŝǌŝŽ.ĚĞů.ƉĞƌŝŽĚŽ.
Ěŝ. ĂƐƚĞŶƐŝŽŶĞ. ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂ. ƉƌĞƉĂƌƚŽͿ͕. Ž. Ăůƚƌŝ. ĐĂƐŝ. ĐŽŵƉƌŽǀĂƚŝ͕. ŝͬůĞ. ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ. ƉŽƐƐŽŶŽ. ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ. ŝŶ. ŽŐŶŝ.
ŵŽŵĞŶƚŽ.ĂƉƉŽƐŝƚĂ.ŝƐƚĂŶǌĂ.Ěŝ.ĂĚĞƐŝŽŶĞ.;ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĂŵĞŶƚĞ.ĂƉƉƌŽǀĂƚĂ.ĚĂůͬůĂ.ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ.ĚŝƌĞƚƚŽͬĂ.Ğ.ĚĂůͬůĂ.
ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ.Ěŝ.^ƚƌƵƚƚƵƌĂ.ĂƉŝĐĂůĞ.Ěŝ.ĂĨĨĞƌĞŶǌĂͿ.ĐŚĞ.ƐĂƌă.ƐŽƚƚŽƉŽƐƚĂ.ĂůůĂ.wŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ.Ěŝ.ĐƵŝ.Ăůů͛.Ăƌƚ͘.ϰ.ĐŽŵŵĂ.
ϯ͘.

Nƌƚ͘IϴIͲIYƵŽƚĞIƌŽƐĂIĚŝIƌŝƐĞƌǀĂI

ϭ͘.MĞ.ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůŝ.ĚĞŝ.ƉŽƐƚŝ.ĂƐƐĞŐŶĂƚŝ.ĂŶŶƵĂůŵĞŶƚĞ.ƉĞƌ.ŝů.ůĂǀŽƌŽ.ĂŐŝůĞ.ĚŽǀƌĂŶŶŽ.ƌŝƐƉĞƚƚĂƌĞ.ůĂ.ƉƌŽƉŽƌǌŝŽŶĂůŝƚă.
ŐĞŶĞƌĞ. ĨĞŵŵŝŶŝůĞͬŵĂƐĐŚŝůĞ.ƉƌĞƐĞŶƚĞ.ŶĞŝ. ƌƵŽůŝ.ĚĞŐůŝͬĚĞůůĞ.ŽĐĐƵƉĂƚŝͬĞ.ĚĞůů͛IƚĞŶĞŽ͘.YƵĂůŽƌĂ. ůĂ.ƉƌĞƐĞŶǌĂ.ŶĞŝ.
ƌƵŽůŝ. ĚĞŐůŝͬĚĞůůĞ. ŽĐĐƵƉĂƚŝͬĞ. ĚĞůů͛IƚĞŶĞŽ.ĚŽǀĞƐƐĞ. ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ. ƵŶĂ.ŵĂŐŐŝŽƌĂŶǌĂ.ŵĂƐĐŚŝůĞ͕. ǀĞƌƌă. ĂƉƉůŝĐĂƚŽ. ŝů.
ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ.ƐĞĐŽŶĚŽ.ŝů.ƋƵĂůĞ.ƵŶĂ.ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ.ŶŽŶ.ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ.Ăů.ϱϬй.ĚĞŝ.ƉŽƐƚŝ.ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ.ŶĞůů͛ĂŶŶŽ.Ěŝ.ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ.
ğ.ƌŝƐĞƌǀĂƚĂ.ĂůůĞ.ĚŽŶŶĞ.ŝŶ.ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĂ͘.

Nƌƚ͘IϵIͲIdƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽIŐŝƵƌŝĚŝĐŽIĞĐŽŶŽŵŝĐŽI

ϭ͘. M͛IŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ. ŐĂƌĂŶƚŝƐĐĞ. ĐŚĞ. ŝͬůĞ. ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ. ĐŚĞ. Ɛŝ. ĂǀǀĂůŐŽŶŽ. ĚĞů. ůĂǀŽƌŽ. ĂŐŝůĞ. ŶŽŶ. ƐƵďŝƌĂŶŶŽ.
ƉĞŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶŝ.Ăŝ.ĨŝŶŝ.ĚĞů.ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ.Ěŝ.ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝƚă.Ğ.ĐĂƌƌŝĞƌĂ͖.ŝů.ůĂǀŽƌŽ.ĂŐŝůĞ.ŶŽŶ.ŝŶĐŝĚĞ.ƐƵůůĂ.ŶĂƚƵƌĂ.
ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ.ĚĞů.ƌĂƉƉŽƌƚŽ.ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚŽ.ŝŶ.ĂƚƚŽ.ŶĠ.ƐƵů.ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ.ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ͘.

Ϯ͘. MĂ.ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ. ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ.ğ. ŝŶƚĞŐƌĂůŵĞŶƚĞ.ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ.ĐŽŵĞ.ƐĞƌǀŝǌŝŽ.ƉĂƌŝ.Ă.ƋƵĞůůŽ.ŽƌĚŝŶĂƌŝĂŵĞŶƚĞ. ƌĞƐŽ.
ƉƌĞƐƐŽ. ůĞ. ƐĞĚŝ. ĂďŝƚƵĂůŝ. ĞĚ. ğ. ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ. ƵƚŝůĞ. Ăŝ. ĨŝŶŝ. ĚĞŐůŝ. ŝƐƚŝƚƵƚŝ. Ěŝ. ĐĂƌƌŝĞƌĂ͕. ĚĞů. ĐŽŵƉƵƚŽ. ĚĞůů͛ĂŶǌŝĂŶŝƚă͕.
ŶŽŶĐŚĠ. ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ. ĚĞŐůŝ. ŝƐƚŝƚƵƚŝ. ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ. Ěŝ. ĐŽŵƉĂƌƚŽ. ƌĞůĂƚŝǀŝ. Ăů. ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ. ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ.
ĂĐĐĞƐƐŽƌŝŽ͘.

ϯ͘. WĞƌ. ĞĨĨĞƚƚŽ. ĚĞůůĂ. ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ. ĨůĞƐƐŝďŝůĞ. ĚĞů. ƚĞŵƉŽ. Ěŝ. ůĂǀŽƌŽ͕. ŶĞůůĞ. ŐŝŽƌŶĂƚĞ. Ěŝ. ůĂǀŽƌŽ. ĂŐŝůĞ. ŶŽŶ. ƐŽŶŽ.
ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚĞ. ůĞ. ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ. Ěŝ. ůĂǀŽƌŽ. ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝŽ͕. ĨĞƐƚŝǀŽ͕. ŶŽƚƚƵƌŶŽ. ĞͬŽ. ƌĞĐƵƉĞƌŝ. ŽƌĂƌŝ͕. ĞĚ. ŝŶŽůƚƌĞ. ŶŽŶ.
ǀĞŶŐŽŶŽ.ĞƌŽŐĂƚŝ.ďƵŽŶŝ.ƉĂƐƚŽ͘.

Nƌƚ͘ϭϬIͲIZĞƋƵŝƐŝƚŝIĚŝIƐŝĐƵƌĞǌǌĂIĚĞŝIůƵŽŐŚŝIĚŝIůĂǀŽƌŽIĞIƚƵƚĞůĂIĂƐƐŝĐƵƌĂƚŝǀĂIƉĞƌIŝŶĨŽƌƚƵŶŝI

ϭ͘.MĂ.ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ.ŶĂǌŝŽŶĂůĞ.Ěŝ.ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ.ƐƚĂďŝůŝƐĐĞ.ĐŚĞ.ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă.ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ.Ěŝ.ůĂǀŽƌŽ.ĂŐŝůĞ.ĚĞǀĞ.ĞƐƐĞƌĞ.ƐǀŽůƚĂ.
͞ƐĞŶǌĂ.ƉƌĞĐŝƐŝ.ǀŝŶĐŽůŝ.Ěŝ.ŽƌĂƌŝŽ.Ž.ůƵŽŐŽ.Ěŝ. ůĂǀŽƌŽ͖͟.ƉĞƌƚĂŶƚŽ.ŝůͬůĂ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ.ğ.ůŝďĞƌŽͬĂ.Ěŝ.ƐĐĞŐůŝĞƌĞ.ŝů. ůƵŽŐŽ.
ĚŽǀĞ.ƐǀŽůŐĞƌĞ.ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă.ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ͘.

Ϯ͘.^ŝ.ŝŶƚĞŶĚĞ.ŝŶƚĞƌĂŵĞŶƚĞ.ƌŝĐŚŝĂŵĂƚĂ.ůĂ.ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ.ŝŶ.ŵĂƚĞƌŝĂ.Ěŝ.ƚƵƚĞůĂ.ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŝǀĂ.ĚĞŝ.͞ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ.ĂŐŝůŝ͟.Ğ͕.ŝŶ.
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕. ů͛Ăƌƚ͘Ϯϯ.ĚĞůůĂ.ůĞŐŐĞ.ϮϮ.ŵĂŐŐŝŽ.ϮϬϭϳ͕.Ŷ͘ϴϭ͕.ĐŚĞ.ŶĞ.ĞƐƚĞŶĚĞ.ůĂ.ƚƵƚĞůĂ.ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŝǀĂ.4ìI4M.Ğ.ƉĞƌ.Őůŝ.
ŝŶĨŽƌƚƵŶŝ. ͞ŝŶ. ŝƚŝŶĞƌĞ͟. ƉƌĞǀĞĚĞ͗. ͞ŝů. ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ. ŚĂ. ĚŝƌŝƚƚŽ. ĂůůĂ. ƚƵƚĞůĂ. ĐŽŶƚƌŽ. Őůŝ. ŝŶĨŽƌƚƵŶŝ. ƐƵů. ůĂǀŽƌŽ. ŽĐĐŽƌƐŝ.
ĚƵƌĂŶƚĞ. ŝů. ŶŽƌŵĂůĞ. ƉĞƌĐŽƌƐŽ. Ěŝ. ĂŶĚĂƚĂ. Ğ. ƌŝƚŽƌŶŽ. ĚĂů. ůƵŽŐŽ. Ěŝ. ĂďŝƚĂǌŝŽŶĞ. Ă. ƋƵĞůůŽ. ƉƌĞƐĐĞůƚŽ. ƉĞƌ. ůŽ.
ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ. ĚĞůůĂ. ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ. ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ. Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ. ĚĞŝ. ůŽĐĂůŝ. ĂǌŝĞŶĚĂůŝ. ƋƵĂŶĚŽ. ůĂ. ƐĐĞůƚĂ. ĚĞů. ůƵŽŐŽ. ĚĞůůĂ.
ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ. ƐŝĂ. ĚĞƚƚĂƚĂ. ĚĂ. ĞƐŝŐĞŶǌĞ. ĐŽŶŶĞƐƐĞ. ĂůůĂ. ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ. ƐƚĞƐƐĂ.Ž. ĚĂůůĂ. ŶĞĐĞƐƐŝƚă. ĚĞů. ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ. Ěŝ.
ĐŽŶĐŝůŝĂƌĞ.ůĞ.ĞƐŝŐĞŶǌĞ.Ěŝ.ǀŝƚĂ.ĐŽŶ.ƋƵĞůůĞ.ůĂǀŽƌĂƚŝǀĞ.Ğ.ƌŝƐƉŽŶĚĂ.Ă.ĐƌŝƚĞƌŝ.Ěŝ.ƌĂŐŝŽŶĞǀŽůĞǌǌĂ͘͟.

ϯ͘.M͛hŶŝǀĞƌƐŝƚă.ŚĂ.ů͛ŽďďůŝŐŽ.Ěŝ.ŝŶĨŽƌŵĂƌĞ.ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ.ŝůͬůĂ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ.ĚĞŐůŝ.ŽďďůŝŐŚŝ.Ğ.ĚĞŝ.ƌŝƐĐŚŝ.Ăŝ.ƐĞŶƐŝ.
ĚĞů.ĚĞĐƌĞƚŽ.ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ.Ŷ͘.ϴϭͬϮϬϬϴ͘.



. ϲ

ϰ͘. Iů.ŵŽŵĞŶƚŽ. Ěŝ. ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǀĞƌĞ. ů͛ĂĐĐŽƌĚŽ. ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ͕. ƚƵƚƚŝ. Őůŝ. ĂŵŵĞƐƐŝ. ĚŽǀƌĂŶŶŽ. ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǀĞƌĞ. ƉĞƌ. ƉƌĞƐĂ.
ǀŝƐŝŽŶĞ.Ğ.ĂĐĐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ.ů͛4ŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ.ŶĞůůĂ.ƋƵĂůĞ.ƐŽŶŽ.ŝŶĚŝĐĂƚŝ.ŝ.ƌŝƐĐŚŝ.ŐĞŶĞƌĂůŝ.Ğ.ŝ.ƌŝƐĐŚŝ.ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ.ĐŽŶŶĞƐƐŝ.ĂůůĂ.
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ.ŵŽĚĂůŝƚă.Ěŝ.ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ.ĚĞůůĂ.ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ.Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ.ĚĞůůĂ.ƐĞĚĞ.Ěŝ.ůĂǀŽƌŽ͘.

ϱ͘. M͛IŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ. ŶŽŶ. ƌŝƐƉŽŶĚĞ.ĚĞŐůŝ. ŝŶĨŽƌƚƵŶŝ. ǀĞƌŝĨŝĐĂƚĞƐŝ. Ă. ĐĂƵƐĂ. ĚĞůůĂ. ŶĞŐůŝŐĞŶǌĂ. ĚĞůͬůĂ. ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ.
ŶĞůůĂ.ƐĐĞůƚĂ.Ěŝ.ƵŶ.ůƵŽŐŽ.ŶŽŶ.ĐŽŵƉĂƚŝďŝůĞ.ĐŽŶ.ŝ.ĐƌŝƚĞƌŝ.ŝŶĚŝĐĂƚŝ.ĚĂůůĂ.ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ.ƐŽƉƌĂ.ƌŝĐŚŝĂŵĂƚĂ.Ğ.ĐŽŶ.ƋƵĂŶƚŽ.
ŝŶĚŝĐĂƚŽ.ŶĞůůĂ.ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ.Ěŝ.ĐƵŝ.Ăů.ĐŽŵŵĂ.ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͘.

Nƌƚ͘ϭϭIͲIKďďůŝŐŚŝIĚŝIĐƵƐƚŽĚŝĂIĞIƌŝƐĞƌǀĂƚĞǌǌĂI

ϭ͘. 4ůͬůĂ. ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ. ğ. ƚĞŶƵƚŽ. Ă. ĐƵƐƚŽĚŝƌĞ. ĐŽŶ. ĚŝůŝŐĞŶǌĂ. ůĂ. ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ. ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ͕. ůĞ. ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ. Ğ. Ă.
ƚƌĂƚƚĂƌĞ.ŝ.ĚĂƚŝ.ŶĞů.ƌŝƐƉĞƚƚŽ.ĚĞůůĂ.ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ.ǀŝŐĞŶƚĞ͘.

Nƌƚ͘ϭϮIʹIeƵƌĂƚĂIĞIƌĞĐĞƐƐŽIĚĂůů͛ĂĐĐŽƌĚŽIŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞI

ϭ͘.MĂ.ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ.ŝŶ.ůĂǀŽƌŽ.ĂŐŝůĞ.ŚĂ.ƵŶĂ.ĚƵƌĂƚĂ.Ěŝ.ƵŶ.ĂŶŶŽ.ĚĂůůĂ.ĚĂƚĂ.Ěŝ.ĂǀǀŝŽ͕.ĨĞƌŵĂ.ƌĞƐƚĂŶĚŽ.ůĂ.ĨĂĐŽůƚă.ƉĞƌ.
ŝůͬůĂ. ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ. Ěŝ. ŝŶƚĞƌƌŽŵƉĞƌůĂ. ƉƌŝŵĂ. ĚĞůůĂ. ŶĂƚƵƌĂůĞ. ƐĐĂĚĞŶǌĂ. ĐŚŝĞĚĞŶĚŽ. Ěŝ. ƌĞĐĞĚĞƌĞ. ĚĂůů͛ĂĐĐŽƌĚŽ.
ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ.ĐŽŶ.ƵŶ.ƉƌĞĂǀǀŝƐŽ.ƉĂƌŝ.ĂĚ.ĂůŵĞŶŽ.ϭϱ.ŐŝŽƌŶŝ.ůĂǀŽƌĂƚŝǀŝ͘.

Ϯ͘.WĞƌ.ĐŽŵƉƌŽǀĂƚĞ.ĞƐŝŐĞŶǌĞ.ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ.ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕.ƐƵ.ƉƌŽƉŽƐƚĂ.ĚĞůůĂ.wŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ.Ěŝ.ĐƵŝ.Ăůů͛Ăƌƚ͘.ϰ͕.
ĐŽŵŵĂ.ϯ͕.ƉƵž.ƌĞǀŽĐĂƌĞ.ů͛ĂĐĐŽƌĚŽ.Ěŝ.ůĂǀŽƌŽ.ĂŐŝůĞ.ĐŽŶ.ƵŶ.ƉƌĞĂǀǀŝƐŽ.Ěŝ.ĂůŵĞŶŽ.ϭϱ.ŐŝŽƌŶŝ͘.

ϯ͘. MΖĂĐĐŽƌĚŽ. Ěŝ. ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ. Ěŝ. ůĂǀŽƌŽ. ĂŐŝůĞ. ŶŽŶ. ğ. ƌŝŶŶŽǀĂďŝůĞ. ĂƵƚŽŵĂƚŝĐĂŵĞŶƚĞ͘. 4ůͬůĂ. ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞͬƚƌŝĐĞ. ĐŚĞ.
ŝŶƚĞŶĚĞ.ƐǀŽůŐĞƌĞ.ƵŶ.ĂůƚƌŽ.ƉĞƌŝŽĚŽ.Ěŝ.ƚĂůĞ.ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ.ĚĞǀĞ.ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ.ƵŶĂ.ŶƵŽǀĂ.ĚŽŵĂŶĚĂ͘.

Nƌƚ͘ϭϯIͲIWŽƚĞƌĞIĚŝIĐŽŶƚƌŽůůŽ͕IĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞIĞIĚŝƌĞƚƚŝǀŽI

ϭ͘. 4ů. ƉŽƚĞƌĞ. Ěŝ. ĐŽŶƚƌŽůůŽ. ğ. ƌĞŐŽůĂƚŽ. ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ. ůĂ. ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ. Ěŝ. ĨĂƐĐĞ. Ěŝ. ƌĞƉĞƌŝďŝůŝƚă. ĂƌƚŝĐŽůĂƚĞ. ŝŶ. ƌĞůĂǌŝŽŶĞ.
Ăůů͛ŽƌĂƌŝŽ.Ěŝ.ƐĞƌǀŝǌŝŽ.Ğ.ĂůůĞ.ĞƐŝŐĞŶǌĞ.ĚĞůůĂ.ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ.Ěŝ.ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ.ĂůůŽ.ƐĐŽƉŽ.Ěŝ.ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ.ŝů.ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ.
ƚƌĂ. ůĂ. ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ. Ěŝ. ůĂǀŽƌŽ. ƌĞƐĂ. ŝŶ. ŵŽĚĂůŝƚă. ĂŐŝůĞ. Ğ. ůĞ. Ăƚƚŝǀŝƚă. ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘. 4ůͬůĂ. ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ.
ĚŝƌĞƚƚŽͬĂ. ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ. ůĞ.Ăƚƚŝǀŝƚă.ĚĂ.ƐǀŽůŐĞƌĞ.Ğ. ůĞ.ĐŽŵƵŶŝĐĂ.ĂůͬůĂ.ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ.ƐĞĐŽŶĚŽ.ůĞ.ŵŽĚĂůŝƚă. ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ.
ŶĞůů͛ĂĐĐŽƌĚŽ. ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ. ĞĚ. ĞƐĞƌĐŝƚĂ. ŝů. ƉŽƚĞƌĞ. Ěŝ. ĐŽŶƚƌŽůůŽ. ĐŽŶ. ƌŝŐƵĂƌĚŽ. Ăů. ƌŝƐƵůƚĂƚŽ. ĚĞůůĂ. ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ͕. ŝŶ.
ƚĞƌŵŝŶŝ.ƐŝĂ.ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŝ.ĐŚĞ.ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŝ͕.ŶŽŶĐŚĠ.ŝŶ.ƌĞůĂǌŝŽŶĞ.ĂůůĞ.ƉƌŝŽƌŝƚă.ĚĞĨŝŶŝƚĞ͘.

Ϯ͘.MĂ.ǀĞƌŝĨŝĐĂ.ĚĞůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ.ĚĞůůĞ.Ăƚƚŝǀŝƚă.ğ.ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ͕.ŝŶ.ĂĐĐŽƌĚŽ.ĐŽŶ.ŝůͬůĂ.ZĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ.ĚŝƌĞƚƚŽͬĂ͕.ŵĞĚŝĂŶƚĞ.
ƵŶĂ. ƌĞƉŽƌƚŝƐƚŝĐĂ. ĂůŵĞŶŽ.ŵĞŶƐŝůĞ. Ž. ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ. ŵŽŵĞŶƚŝ. Ěŝ. ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ. ŶĞŝ. ŐŝŽƌŶŝ. Ěŝ. ƉƌĞƐĞŶǌĂ. ŝŶ. ƐĞĚĞ. ĚĞů.
ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ͘.

ϯ͘. 4ů.ƉŽƚĞƌĞ.ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ. Ɛŝ.ĞƐĞƌĐŝƚĂ. ƚĞŶƵƚŽ.ĐŽŶƚŽ. ŝŶ.ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͗.ĚĞůů͛ŽďďůŝŐŽ.Ěŝ.ĚŝůŝŐĞŶǌĂ.Ğ.Ěŝ. ĨĞĚĞůƚă͕.ĚĞůůĂ.
ƌŝƐĞƌǀĂƚĞǌǌĂ.Ğ.Ěŝ.ŝŶĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă͕.ŝů.ĚŝǀŝĞƚŽ.Ěŝ.ĐƵŵƵůŽ.Ěŝ.ŝŵƉŝĞŐŚŝ͘.

Nƌƚ͘ϭϰIͲIeŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝIĨŝŶĂůŝI

ϭ͘ WĞƌ.ƋƵĂŶƚŽ.ŶŽŶ.ĞƐƉƌĞƐƐĂŵĞŶƚĞ.ƉƌĞǀŝƐƚŽ.ĚĂů.ƉƌĞƐĞŶƚĞ.ƉƌŽŐĞƚƚŽ.Ɛŝ.ĂƉƉůŝĐĂŶŽ.ůĞ.ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ.ƉƌĞǀŝƐƚĞ.ĚĂůůĂ.
ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ.Ğ.ĚĂůůĂ.ĐŽŶƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ.ĐŽůůĞƚƚŝǀĂ.ǀŝŐĞŶƚĞ͘.
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